
Comune di PONT CANAVESE (TO) - Sito Ufficiale 
Via Marconi n.12 - 10085 PONT CANAVESE (TO) - Italy 
Tel. (+39)0124.862511 - Fax (+39)0124.84873  
Codice Fiscale: 83501970012 - Partita IVA: 02413750015 
EMail: info@comune.pontcanavese.to.it 

Sempre sul lato destro orografico dell'Orco troviamo poi le abitazioni sparse di Oltreorco (Trort) (500 m.), 

lungo l'antica strada che portava a Cuorgnè, e, su di un poggio molto più in alto, la frazione Formiero 

(Frumièr) (786 m.), raggiungibile da Pont solo con una ripida mulattiera, ultimo retaggio di quando, secoli 

fa, tutta la montagna alpettese era sotto la giurisdizione del Comune di Pont. 

Nel capoluogo lo sviluppo edilizio dell'ultimo dopoguerra ha di fatto conglobato al suo interno alcune 

frazioni, diventate oggi più che altro dei "rioni" di Pont, tra le quali ricordiamo Villanuova (Vilanòva), 

Pianrastello (Pian Rastél) (540 m.), Oltresoana (Trasùana), Canton di sopra (Cantun 'd zur) (510 m.) e 

l'antica Doblazio (Dubiàs) (444 m.). 

E salendo proprio da Doblazio verso il confine con il Comune di Cuorgnè troviamo le borgate Piangiacolin 

(Pian Giaculìn) (499 m.) e Giandrè (525 m.), e,ritornando verso la strada provinciale che sale a Frassinetto, 

Truc Bertot (Truch Bartot) (575 m.), Pianseretto (Pian Sarè) (600 m.), Truccà (610 m.), Truch Bunet (610 m.), 

Prua (la Prùva) (740 m.) ed i numerosi nuclei abitati sparsi di Faiallo (Fajàl) (750 m.), i quali, insieme a 

Pianseretto (dove fino a pochi anni fa c'era la scuola), sono tra le frazioni ancora maggiormente popolate di 

Pont. 

Più in su, verso l'altopiano di Frassinetto, troviamo ancora, oltre a numerose abitazioni sparse (le "grange"), 

le borgate Castelletto (Cantlët) e Fontanarossa (Funtana Ru-sa) (900 m.), nei cui pressi vi è una delle due 

sorgenti che alimentano l'acquedotto di Pont. 

Scendendo verso il paese troviamo poi le borgate Santa Maria (500 m.) e Panier (544 m.), poco a valle della 

quali parte la strada carrozzabile che porta all'antica, ma ormai quasi disabitata, frazione Raie (563 m.), da 

cui si dipartono le mulattiere che conducono ai villaggi abbandonati di Rubello (Rubél) (691 m.), Artà (850 

m.) e Parj (Parìi) (681 m.). 

Da questo veloce , e sicuramente incompleto, percorso che ci ha portato a conoscere i nomi delle principali 

borgate di Pont, emerge evidente la grande complessità e variegatura del territorio comunale pontese: 

infatti abbiamo sopra elencato ben una cinquantina di villaggi sparsi tra i monti ed i boschi valligiani, in cui 

fino ad un secolo fa viveva circa un terzo dell'intera popolazione del Comune di fondovalle, ma dove oggi 

sono stabilmente residenti soltanto alcune decine di persone. 

E, oltre alle borgate, in questo vasto territorio sono racchiuse preziose testimonianze della civiltà alpina e 

bellezze naturali poco conosciute, come ad esempio le selvagge gole del torrente Soana verso Stroba, 

l'intatta bassa valle del Rio Bigio con i suoi villaggi abbandonati, l'ambiente tipicamente alpino della Punta 

d'Arbella od il salto di quasi cento metri complessivi della cascata del "Pissun 'd Fraciàm" alle Fasane. 

Ma, di questo e d'altro, ne parleremo nei prossimi capitoli di questo viaggio alla scoperta del territorio e 

dell'ambiente di Pont Canavese. 
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